
Parrocchia di Rivoltella del Garda XXIX Domenica del Tempo Ordinario 20 ottobre 2024 

1. Mercoledì 23 la Messa delle 18.00 sarà nella Chiesa di San Giuseppe a Montonale 

Alto. 

2. In questi due anni don Simone Facincani, parroco di san Zeno, ha abitato in ca-

nonica a Rivoltella e ha collaborato con la nostra parrocchia in diverse attività. 

Oggi saluta la parrocchia di San Zeno e celebrerà l’ingresso nelle nuove 7 parroc-

chie il giorno 31 ottobre alle 19.00 presso la chiesa di Vestenanova (Vr) 

3. Domenica 17 novembre alle 11.15 Santa Messa degli anniversari di matrimo-

nio: sono invitati a essere presenti dando il proprio nome in sacristia, tutte le cop-

pie che festeggiano 5-10-15-20-25-30-35-40-45-50 anni di matrimonio (e dopo i 

50 tutti quanti). 

4. In fondo alla Chiesa trovate il volantino per il percorso di preparazione al ma-

trimonio cristiano che inizierà a gennaio. 

5. L’associazione Comunità e famiglia che gestisce il consultorio familiare delle 

parrocchie del nostro vicariato, propone un percorso per persone separate, di-

vorziate o unite in nuova unione, per approfondire come vivere la fede nella 

propria condizione di vita. Trovate il volantino in fondo alla Chiesa. Ricordiamo 

che il Consultorio di ispirazione cristiana, ospitato presso la parrocchia di 

san Zeno, è a disposizione di persone e coppie che vivono un momento di diffi-

coltà personale o relazionale.  

6. Sabato e domenica scorsa attraverso le buste sono stati raccolti € 3.500 in favore 

dell’Emporio della Caritas. Un sentito ringraziamento. 

7. Giubileo a Roma nel 2025. La Diocesi propone il pellegrinaggio a Roma in gior-

nata, con la presenza del Vescovo, il giorno 25 gennaio. Prossimamente le infor-

mazioni. Il nostro vicariato propone la partecipazione anche al Giubileo delle 

Famiglie che sarà dal 30 maggio al 2 giugno.  Gli interessati sono invitati a 

prendere il foglio in fondo alla Chiesa. Stante la difficoltà a trovare alloggio a 

Roma a prezzi accessibili, difficilmente durante l’Anno santo ci saranno altre pro-

poste organizzate...approfittate di queste!  
 

Oggi raccolta in favore delle Pontificie Opere Missionarie 

Giovanni Paolo II nella Redemptoris Missio ricorda espressamente che «le quattro Opere Missio-

narie – Propagazione della Fede, San Pietro Apostolo, Infanzia Missionaria e Unione Missionaria 

– hanno in comune lo scopo di promuovere lo spirito missionario universale in seno al popolo di 

Dio» (n. 84). Nate in momenti diversi, attorno ad esse sorse subito un intenso fervore di solidarie-

tà ma i primi doni per la missione richiesti dai fondatori furono piuttosto la preghiera e 

il sacrificio, convinti che la comunione dei santi è per la missione più efficace di qualsiasi altra 

forma di cooperazione. Nel 1922 le Pontificie Opere Missionarie furono approvate e fatte proprie 

dalla Santa Sede come l'organismo principale della Chiesa Cattolica per aiutare i missionari e le 

giovani Chiese nell'annuncio del Vangelo e nella testimonianza di carità. 

Anno XXIV n°52 - 20 ottobre 2024  

  

XXIX DOMENICA DELXXIX DOMENICA DEL  

TEMPO ORDINARIOTEMPO ORDINARIO  
  

  

ANNO B  -  I Settimana 

Nel vangelo di oggi siamo di fronte 
a due logiche diverse: i discepoli 
vogliono emergere e Gesù vuo-
le immergersi. Fermiamoci su questi 
due verbi. Il primo, emergere, e-
sprime quella mentalità mondana 
da cui siamo sempre tentati: vivere 
tutte le cose, perfino le relazioni, 
per alimentare la nostra ambizione, 
per salire i gradini del 
successo, per raggiungere 
posti importanti. La ricer-
ca del prestigio personale 
può  d i ven t a re  u -
na malattia dello spirito, 
mascherandosi perfino 
dietro a buone intenzioni; 
a questa mentalità Gesù 
contrappone la sua: invece di innal-
zarsi sopra gli altri, scendere dal 
piedistallo per servirli; invece di e-
mergere sopra gli altri, immergersi 
nella vita degli altri. Guardare e ab-
bassarsi nel servizio, e non cercare 
di arrampicarsi per la propria gloria. 
Ecco dunque il secondo ver-
bo: Gesù ci chiede di immergerci. E 
come immergersi? Con compassio-
ne, nella vita di chi incontriamo. 

Guardiamo il Signore Crocifisso, immer-
so fino in fondo nella nostra storia feri-
ta, e scopriamo il modo di fare di Dio. 
Vediamo che Lui non è rimasto lassù 
nei cieli, a guardarci dall’alto in basso, 
ma si è abbassato a lavarci i piedi. Dio è 
amore e l’amore è umile, non si innalza, 
ma scende in basso. Ma come fare a 
mettersi nella stessa direzione di Gesù, 

a passare dall’emergere 
all’immergerci, dalla mentalità 
del prestigio, quella mondana, 
a quella del servizio, quella 
cristiana? Serve impegno, ma 
non basta. Da soli è difficile, 
per non dire impossibile, però 
abbiamo dentro una forza che 
ci aiuta. È quella del Battesi-

mo, di quell’immersione in Gesù che 
tutti noi abbiamo ricevuto per grazia e 
che ci spinge a seguirlo, a non cercare il 
nostro interesse ma a metterci al servi-
zio. È una grazia, è un fuoco che lo Spi-
rito ha acceso in noi e che va alimenta-
to. Chiediamo oggi allo Spirito Santo 
che rinnovi in noi la grazia del Battesi-
mo, l’immersione in Gesù, per essere 
più servitori, per essere servi come Lui 
è stato con noi.      Papa Francesco 



 Preghiamo 

O Dio della pace e del perdono, 

che hai inviato il tuo Figlio nel mondo 
per dare la sua vita in riscatto per tutti, 

concedi alla tua Chiesa di servire l'umanità intera  
a immagine di Cristo, servo e Signore.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro del  profeta Isaìa  

Is 53,10-11 
Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori.  

Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione,  

vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà 

del Signore. 

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscen-

za; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 32) 

Rit. Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
 

Retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera. 

Egli ama la giustizia e il diritto; 

dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 

su chi spera nel suo amore, 

per liberarlo dalla morte 

e nutrirlo in tempo di fame. 

 

L’anima nostra attende il Signore: 

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

come da te noi speriamo. 
 
 
  

In ascolto della Parola di Dio 
dalla  lettera agli Ebrei 

Eb 4,14-16 

Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato 
attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la professio-

ne della fede.  
Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia prendere 
parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato messo alla prova in 

ogni cosa come noi, escluso il peccato.  
Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per rice-

vere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al momento 
opportuno.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Marco   
Mc 10,35-45 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di Ze-
bedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che 
ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per 
voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua 
destra e uno alla tua sinistra».  
Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il 
calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono bat-
tezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice 
che io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battez-
zato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia 
sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato prepa-
rato». 
Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo 
e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che co-
loro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di 
esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole 
diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il pri-
mo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è 
venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscat-
to per molti».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 

 

dopo la  Comunione 
La partecipazione ai doni del cielo, o Signore,  

ci ottenga gli aiuti necessari alla vita presente  

nella speranza dei beni eterni.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


